
Provincia di Rimini

SERVIZIO AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, LAVORO, SOCIALE,

SCUOLA, F.P., POLITICHE COMUNITARIE, TURISMO

PROVVEDIMENTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

N° 1276             del 17/09/2015

OGGETT

O:

D.P.R. N. 59/2013 - AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE. 

DITTA: SAMIR S.R.L.. IMPIANTO UBICATO IN COMUNE DI

RIMINI, VIA TANARO, 3/O. ISTANZA PERVENUTA AL SUAP

DEL COMUNE DI RIMINI, CON PROTOCOLLO N.

2014/157257. REVOCA DEI PROVVEDIMENTI N. 73 DEL

02.04.2012 E N. 363 DEL 19.02.2014. 

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica

Ambientale;

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla

Provincia o a diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini

del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che

confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento, adottato dallo Sportello

Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della

Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui

all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” – Parte III

Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque

dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche, Parte IV Gestione dei rifiuti,

imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e di

riduzione delle emissioni in atmosfera;

VISTE
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 la L.R. n. 3 del 21/04/1999 e s.m.e.i., che attribuisce alle Province le competenze

al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e che attribuisce ai

Comuni le competenze al rilascio dell’autorizzazione agli scarichi di acque reflue

industriali nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche;

 la  L.R. n. 5 del 01/06/2006, che conferma in capo agli Enti Locali le funzioni in

materia ambientale, conferite dalla legislazione regionale previgente alla data di

entrata in vigore del  D.Lgs. n. 152/2006;

VISTI gli artt. 214 e 216 del D. Lgs. n. 152/2006 che prevedono:

 l’adozione di norme tecniche e prescrizioni specifiche, in base alle quali le attività

di recupero dei rifiuti che rispettino tali disposizioni, possono essere intraprese

previa comunicazione alla Provincia territorialmente competente;

 che la Provincia, verificata d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti

richiesti, iscrive in un apposito registro, le imprese che effettuano la

comunicazione di inizio attività;

RICHIAMATA la vigente Pianificazione Territoriale e Ambientale in materia di aria,

acqua e rifiuti;

VISTO l’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 che stabilisce che gli scarichi di acque reflue

industriali in pubblica fognatura sono assoggettati ad autorizzazione;

VISTO il regolamento per la disciplina degli scarichi in pubblica fognatura approvato

da ATO in data 02.04.2007;

VISTA la Determinazione del Direttore Generale dell’Ambiente n. 4606 del 4 giugno

1999 “Indicazioni alle Province per il rilascio delle autorizzazioni in atmosfera”;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 2236 del 28/12/2009 che reca disposizioni in

merito alle autorizzazioni di carattere generale di cui all’art. 272 co. 2 del D.Lgs. n.

152/2006;
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DATO ATTO che la Ditta richiedente possiede i seguenti titoli abilitativi in materia

ambientale, riferiti all’impianto in oggetto:

 autorizzazione allo scarico di acque reflue di cui alla Parte terza del D.Lgs. n.

152/2006, rilasciato dal Comune di RIMINI, con Provvedimento n. 109682 del

17.06.2014;

 iscrizione al n. 69 del Registro delle imprese che svolgono attività di recupero

rifiuti, avvenuta con Provvedimento n. 73 del 02.04.2012, a seguito di

comunicazione ex art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006, inoltrata dalla ditta il

04.08.2011;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269

del D.Lgs. n. 152/2006, rilasciata con Provvedimento della Provincia di Rimini, n.

363 del 19.02.2014;

ATTESO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 33439 del 09.09.2014 (prot.

SUAP n. 157257 del 26.08.2014), così come integrata il 24.11.2014, 13.03.2015,

09.09.2015 e il 16.09.2015, lo Sportello Unico del Comune di RIMINI ha trasmesso a

questa Amministrazione istanza presentata dalla ditta SAMIR S.R.L., avente sede

legale e sede dell’impianto in Comune di RIMINI, VIA TANARO, 3/O, per il rilascio

di Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 13 marzo 213 n. 59,

finalizzata a ricomprendere i seguenti titoli ambientali:

 autorizzazione agli scarichi di acque di prima pioggia in pubblica fognatura;

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui agli articoli n.

269 e n. 281 c.3 del D.Lgs. n. 152/2006, concernente le emissioni diffuse;

 comunicazione  finalizzata all’attività di recupero rifiuti di cui agli artt. 214 e 216

D.Lgs. n. 152/2006 di modifica della comunicazione precedente, mediante

inserimento della tipologia 7.6, ridistribuzione dei quantitativi e riorganizzazione
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della logistica interna e conseguente iscrizione ad apposito registro delle imprese;

CONSIDERATO che la ditta effettua lo stoccaggio in cumuli all’aperto dei materiali

e che le emissioni diffuse si generano nella creazione dei cumuli di stoccaggio, nel

carico delle tramogge, nella frantumazione del materiale, nella vagliatura e nella

movimentazione dello stesso;

VISTA la nota prot. n. 0217038 del 13.11.2014 del Comune di Rimini;

ACQUISITI agli atti:

 gli esiti istruttori trasmessi con nota prot. n. 202551 del 27.10.2014 dal Comune di

RIMINI, relativi all’istanza per la parte afferente la competenza comunale (scarico

in pubblica fognatura), in base al vigente ordinamento;

 parere favorevole emesso da ARPA Sezione di Rimini con nota prot.n. 1153 del

12.03.2015, con le prescrizioni riportate nella parte dispositiva, per la parte

afferente l’ attività di recupero rifiuti;

 dichiarazione sostituiva di certificazione antimafia resa il 16.09.2015, ai sensi

dell’art. 89 del D.Lgs. n. 159/2011 e dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, dai Sig.ri

Leardini Mario e Leardini Matia;

 relativamente alle emissioni in atmosfera, si dà atto che il Comune di Rimini è

stato debitamente informato, ma che trattandosi di impianto esistente e già in

precedenza autorizzato, non sia obbligatorio acquisirne il parere;

DATO ATTO che la Società richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori

a favore di Provincia per un importo di € 387,34;

VISTO il Decreto del Presidente n. 44 del 01.04.2015, concernente la decisione in

merito alla procedura di verifica di assoggettabilità (screening ambientale) che ha

escluso l’ulteriore procedura di V.I.A.;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta ai sensi dell’art. 2 c. 1 lett. b) del D.P.R.
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n. 59/2013, degli esiti istruttori di competenza comunale, e dei pareri sopra citati, che

possa darsi luogo al rilascio dell’autorizzazione richiesta con le prescrizioni di cui al

dispositivo del presente provvedimento;

RITENUTO OPPORTUNO revocare i precedenti atti autorizzativi e/o abilitativi

rilasciati dall’Amministrazione Provinciale e riportare in un unico provvedimento tutte

le prescrizioni relative, al fine di agevolare i compiti di controllo;

VISTO il Decreto Presidenziale n. 54/2015 con il quale sono stati definiti gli assetti

organizzativi e funzionali dell’ente e conferiti gli incarichi dirigenziali;

SENTITI l’Ufficio Tutela Risorse idriche e atmosferiche e l’Ufficio VIA/AIA;

VISTO l’esito favorevole dell’istruttoria condotta dal responsabile del procedimento

Dott.ssa Viviana De Podestà;

RAVVISATO il convincimento di regolarità, correttezza e conformità a legge del

presente provvedimento per le ragioni quali si evincono dalle argomentazioni e

motivazioni che lo sorreggono ed espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità

tecnica prescritto dall’art. 147 bis, c. 1, del TUEL introdotto dall’art. 3, c. 1, lett. d),

del D.L. 10.10.2012 n. 174, convertito, con modificazioni, in legge 7.12.2012 n. 213;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti

sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e che, pertanto, ai

sensi dell’art. 147 bis - c.1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m., non necessita il parere di

regolarità contabile del dirigente del Servizio Risorse Finanziarie;

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 Riordino della

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

DISPONE

1. di rilasciare, ai sensi dell’art. 2 c. 1 lett. b. del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, alla
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ditta SAMIR S.R.L. con sede legale e sede dell’impianto in Comune di RIMINI,

VIA TANARO, 3/O, l’Autorizzazione Unica Ambientale ricomprendente i

seguenti titolo abilitativi ambientali:

 iscrizione nel Registro Provinciale delle imprese che hanno comunicato di

svolgere operazioni di recupero rifiuti di cui agli artt. 214 e 216 D.Lgs. n.

152/2006;

 autorizzazione agli scarichi delle acque di prima pioggia in pubblica fognatura,

di cui all’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006; in capo al sig. Leardini Mario, nato a

Riccione, il 23/12/1951, attualmente titolare dello scarico;

-  autorizzazione ai sensi degli artt. 269 c.8 e art. 281 c.3 del D.Lgs. n. 152/2006,

alle emissioni diffuse, così come riportate nell’allegato “A” e riferite allo

stabilimento di cui all’allegato “B”, allegati che costituiscono parte sostanziale

ed integrante del presente provvedimento;

nel rispetto di quanto segue:

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ATTIVITA’ DI GESTIONE RIFIUTI:

2. di iscrivere, la ditta in oggetto, con sede dell’impianto in Comune di RIMINI, VIA

TANARO, 3/O, al

numero 69 bis del 17/09/2015

nel Registro Provinciale delle imprese che hanno comunicato di svolgere

operazioni di recupero rifiuti ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006,

esclusivamente per le tipologie di rifiuti, quantità e operazioni di recupero di

seguito definite:

Tipologia

D.M.

05.02.1998

codici C.E.R. 

(Decisione 2000/532/CE

e s.m.e i.)

Quantità

stoccata

(t)

Quantità

gestita

(t/a)

Operazioni

consentite

(*)



Provincia di Rimini

3.1 170405 200 1.900 R13 – R4

3.2 170401 – 170402 400 1.900 R13 – R4

5.8 170411 150 940 R13

6.1 170203 50 800 R13 – R3

7.1
170101 - 170102 - 170103 -

170107 - 170802 - 170904 
4.590 34.000 R13 – R5

7.6 170302 150 1.000 R5

7.31 bis 170504 1.000 10.000 R13 – R5 – R10

9.1 170201 50 800 R13

(*) operazioni di recupero di cui all’allegato C alla parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

3. si rammenta a codesta ditta che, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 350 del 21.07.1998,

il diritto di iscrizione dovrà essere versato all’Amministrazione scrivente, entro il

30 aprile di ciascun anno, pena la sospensione dell’iscrizione stessa;

4. nello svolgimento dell’attività ex artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006 dovranno

essere rispettate le seguenti prescrizioni:

a) nel perimetro interno dell’impianto dovrà essere mantenuta una fascia di

rispetto, percorribile e libera da rifiuti/materiali di almeno 3 metri dalla base

della piantumazione alla base dei cumuli; in ogni caso dovrà essere mantenuta

la percorribilità all’interno del sito;

b) durante la movimentazione e il trattamento dei rifiuti/materiali, dovrà essere

mantenuto in funzione un impianto che garantisca l’abbattimento delle polveri

aereosospese generatesi;

c) sui cumuli non potranno essere realizzate rampe o sopraelevazioni;
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d) i rifiuti derivanti dalle attività di recupero e destinati a smaltimento, dovranno

essere stoccati separatamente da quelli ricevuti da terzi;

e) i rifiuti messi in riserva e quelli in deposito temporaneo devono essere separati

per codice CER;

f) il fondo dell’area di pertinenza della ditta dovrà essere mantenuto in condizioni

tali da evitare l’impaludamento dello stesso e la formazione di irregolarità che

vadano a compromettere la raccolta delle acque meteoriche e di dilavamento;

g) i cassoni adibiti al contenimento dei rifiuti dovranno essere a tenuta in modo

da evitare la contaminazione del fondo dell’area;

h) sull’intero perimetro dell’impianto, occorre prevedere, migliorare e potenziare

la dotazione vegetazionale esistente  con siepi ed alberature. Per il

mantenimento ed il miglioramento della suddetta barriera verde, dovrà essere

effettuata una idonea e costante manutenzione, eventualmente sostituendo

rapidamente le piante deteriorate;

i) i cumuli di rifiuti e dei materiali stoccati all’interno dell’impianto non potranno

avere un’altezza superiore a 3 metri;

j) ai fini della salvaguardia di suolo e sottosuolo, dovrà essere prevista ed

effettuata con regolarità la pulizia delle aree scoperte dell’intero impianto e la

verifica della tenuta dei cassoni allocati nelle aree scoperte;

k) rispetto al tema dell’inquinamento acustico, dovrà essere realizzata una

campagna di monitoraggio con l’impianto a regime e pienamente in attività,

rilevando i livelli sonori cagionati presso le abitazioni ad esso più vicine,

individuate dalla relazione di screening. A conclusione di detta campagna di

monitoraggio, dovrà essere inviata relazione all’Ufficio VIA della Provincia di

Rimini;
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l) dovrà essere garantita la netta separazione tra i rifiuti ed i materiali;

m)i rifiuti presenti nell’impianto, sia gestiti che prodotti, dovranno essere separati

per codice CER, ed i cumuli nonché i cassoni dovranno essere provvisti di

cartellonistica riportante il codice CER e la denominazione del rifiuto stoccato;

n) nel rispetto di quanto disposto dall’art. 184-ter del D.Lgs. n. 152/2006, i rifiuti

gestiti dovranno soddisfare tutte le condizioni previste affinché cessino la

qualifica di rifiuto, ovvero, qualora i materiali ottenuti al termine delle

operazioni di recupero e/o delle fasi di pretrattamento, non abbiano cessato la

qualifica di rifiuto, in quanto privi delle caratteristiche individuate dalle norme

vigenti, gli stessi dovranno essere gestiti ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006;

5. si rammenta che:

a. i rifiuti generati dall’attività dovranno essere successivamente affidati ad

impianti che ne attuino lo smaltimento o il recupero, in conformità a quanto

previsto dal D.Lgs. n. 152/2006;

b. l’impianto dovrà mantenere i requisiti e rispettare le condizioni stabiliti dagli

artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e dal D.M. 05.02.1998 e s.m.i.;

c. il legale rappresentante della ditta autorizzata, è tenuto ad adempiere agli

obblighi concernenti il sistema informatico di controllo della tracciabilità dei

rifiuti, istituito ai sensi degli artt.188-bis e 188-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e

ss.mm.ii ovvero adempiere agli obblighi previsti dagli artt.  193 Trasporto dei

rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 Catasto dei rifiuti, dello stesso

D.Lgs. n. 152/2006;

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE

INDUSTRIALI IN FOGNATURA:

6. valgono le prescrizioni riportate dal Comune di RIMINI nella nota prot. 202551



Provincia di Rimini

del 27.10.2014. Tali prescrizioni sono riportate nell’Allegato “C” parte integrante

e sostanziale del presente provvedimento;

7. la rete fognante interna dovrà essere mantenuta in buona efficienza al fine di

evitare ogni contaminazione delle acque sotterranee;

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’EMISSIONI IN ATMOSFERA:

8. le prescrizioni sono riportate nell’allegato “B” al presente provvedimento; inoltre:

a. per ogni variazione apportata al ciclo produttivo e/o agli impianti di

abbattimento che comporti variazioni qualitative delle emissioni inquinanti

dovrà essere presentata domanda di autorizzazione all’Ente competente;

b. per ogni variazione di quanto indicato nel progetto o nella relazione tecnica,

ma che non comporti variazioni qualitative o aumento delle emissioni, dovrà

essere data comunicazione al SUAP competente, alla scrivente

amministrazione, all’ARPA e al Comune;

c. qualsiasi modifica è comunque da considerarsi modifica sostanziale, e come

tale soggetta ad autorizzazione preventiva, in presenza di sostanze cancerogene

e/o teratogene e/o mutagene e di tossicità e cumulabilità particolarmente

elevate;

9. di stabilire, per il legale rappresentante della ditta autorizzata, l’obbligo di:

a. presentare al SUAP competente formale domanda di autorizzazione per ogni

variazione riguardante il contenuto del presente atto;

b. comunicare al SUAP tempestivamente ogni modificazione intervenuta

nell’assetto societario e negli organismi tecnici ed amministrativi;

10. di revocare per le motivazioni riportate in premessa, i propri precedenti Provv. n.

73 del 02.04.2012 e n. 363 del 19.02.2014;

11. di dare atto che la presente Autorizzazione Unica Ambientale è efficace dalla data
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odierna di rilascio ed ha durata pari a anni 15 (art.3 c. 6 del D.P.R. 59/2013) e

pertanto fino al 17/09/2030;

12. che per tutto quanto non previsto nella presente autorizzazione e negli atti

richiamati troveranno applicazione le normative vigenti;

13. il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso al SUAP del Comune di

RIMINI, per la redazione del  provvedimento conclusivo di cui all’art. 2 comma 1

lett. b) e la trasmissione in forma digitale a: richiedente, Provincia, ARPA per i

controlli di competenza,  AUSL;

14. in caso di inottemperanza si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente

in materia ambientale, ferme restando le potestà sanzionatorie, attribuite

dall’ordinamento in capo a Regioni, Province  e Enti locali;

15. ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, si informa che il soggetto destinatario del

presente atto, può ricorrere nei modi di legge contro l’atto stesso, alternativamente

al TAR dell’Emilia-Romagna o al Presidente della Repubblica, rispettivamente

entro 60 ed entro 120 gg. dal ricevimento del presente atto.

16. di individuare la dott.ssa Viviana De Podestà, quale Responsabile del

Procedimento;

17. di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio provinciale

nonché sul sito internet della Provincia nella sezione “Amministrazione

Trasparente”.

Il funzionario proponente

Dott.ssa Viviana De Podestà IL DIRIGENTE

dott. Carlo Casadei
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ALLEGATO “A” AL PROVVEDIMENTO n.1276 del 17/09/2015 

   

EMISSIONI DIFFUSE autorizzate 

 

 

IMPIANTO O ATTIVITA’ 
FASE SOLUZIONI PROPOSTE 

Movimentazione, lavorazione 

e stoccaggio aggregati 

Arrivo materia prima 

Limitare al massimo l’emissione di 

polveri e nel caso procedere alla 

bagnatura 

Camion provvisti di idonee coperture 

(telone). Limitazione delle velocità 

degli autocarri e di tutti i mezzi a < 

30 km/h 

Scarico 

Scarico del materiale per la 

formazione dei cumuli ponendo 

attenzione a limitare al minimo 

tecnicamente possibile le altezze di 

caduta del materiale. Eventuale 

bagnatura. 

Cumuli 

I cumuli che per tipologia di 

materiale e/o causa condizioni 

climatiche (stagione estiva, vento 

superiore ai 3.3 m/s) possano 

generare emissioni diffuse, bagnatura 

del materiale. 

Carico tramogge, 

frantumazione, 

vagliatura 

Movimentazione del materiale 

ponendo attenzione a limitare al 

minimo tecnicamente possibile le 

altezze di caduta del materiale. 

Eventuale bagnatura. 

Generale 

Aree interne  

Bagnatura con cadenza regolare dei 

piazzali e delle vie interne (in 

particolar modo durante la stagione 

estiva) mediante autocisterna o altro 

sistema idoneo. 

Movimentazione 

Durante tutte le eventuali fasi di 

movimentazione limitare al massimo 

l’emissione di polveri e nel caso 

procedere alla bagnatura 

Volata 

Evitare lo smarino e la volata in 

concomitanza di giornate e/o periodi 

in cui il vento si manifesta con 

velocità maggiori di 3.3 m/s in 

direzione dei recettori più esposti. 

 






